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Valditara: via il numero chiuso a Medicina
Il sottosegretario Durigon lancia la candidatura alle Europee del senatore e leader Lega pugliese Marti

ROSANNA VOLPE

l BARI. La proposta è diven-
tata una promessa anche dal pal-
co di Bari. Il ministro dell’Istru -
zione e del Merito, Giuseppe Val-
ditara, ieri nel capoluogo puglie-
se, ha ribadito la volontà di abo-
lire il numero chiuso per i corsi di
Medicina.L’obiettivo del decreto
di legge – di cui più volte si è
discusso - è quello di sostituire la
“storica” selezione, che spesso
mortifica la preparazione dei can-
didati, con una valutazione del
profitto degli studenti che avran-
no sostenuto e superato gli esami
del primo semestre. In altre pa-
role, chi lo desidera potrà iscri-
versi al primo anno della facoltà
senza limitazioni di numero.

Ma dal palco di Bari si torna
anche a parlare di ‘Agenda Sud’:
«Per la Puglia – ha assicurato Val-

ditara - ci sono investimenti mol-
to importanti per l’Istruzione, ol-
tre un miliardo e centoventisei
milioni di euro». Rassicurazioni
arrivano anche per i docenti che
avranno nella busta paga centos-
sessanta euro al mese in più. Il
ministro fa il punto sul problema
delle classi ‘pollaio’ puntando il
dito contro gli enti locali: «Il pro-
blema del mantenimento delle
scuole è degli enti locali, noi ab-
biamo stanziato più di cinque mi-
liardi di euro per l’intero sistema
scolastico italiano, cifra mai vista
prima, di cui tre miliardi e no-
vecento milioni con i fondi del
Pnrr (Piano nazionale ripresa e
resilienza) e un miliardo trovati
da noi all’interno del bilancio del
ministero. Quasi il venti per cen-
to delle scuole italiane viene ri-
strutturato e una parte importan-
te di queste risorse va alla Puglia.

Ora ci aspettiamo che gli enti lo-
cali facciano la loro parte».

Valditara ha ricordato che è
stato anche varato «un piano di
semplificazione importante per
quanto riguarda gli appalti
nell’edilizia scolastica, che ha
consentito di raggiungere il tar-
get del Pnrr». Un passaggio del
discorso del ministro è dedicato
anche agli studenti stranieri:
«Noi vogliamo una inclusione de-
gli stranieri, non vogliamo le
classi ghetto. Ci dedicheremo - ha
aggiunto - al potenziamento
dell’italiano e della matematica
per quegli stranieri che nei ren-
dimenti scolastici sono alle prime
armi o in grave ritardo». Sul caso
Bari, il ministro è lapidario: »C’è
un po’ di confusione».

Per il senatore e coordinatore
regionale pugliese della Lega, Ro-
berto Marti - la sua candidatura

alle prossime Europee è stata uf-
ficializzata sul palco dal sottose-
gretario Claudio Durigon - «è la
festa della Puglia e del rilancio del
Mezzogiorno». Poi ha assicurato:
«Avremo un candidatosindaco
del centrodestra unitario, che
porterà con sé anche una respon-
sabilità molto forte in un momen-

to difficile». A proposito della si-
tuazione nel capoluogo pugliese
ha aggiunto che «non vogliamo
strumentalizzare, ma cercare di
rimarginare per dare una con-
tinuità progressiva di benessere
a una città nevralgica nel Sud».

Al candidato del centrosinistra
(Pd) Vito Leccese, che venerdì

MINISTRI Valditara e Calderoli
all’evento di Bari. In alto Roberto
Marti senatore e candidato
alle Europee Foto Fasano

scorso dal palco di piazza Um-
berto aveva accusato il centro-
destra di essere in ritardo sul can-
didato, Marti ha risposto che «og-
gi avrebbero dovuto celebrare
delle primarie che hanno revo-
cato. E’ il caso che parlino di casa
loro, prima di dedicare invettive
al centrodestra».
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A partire dal 1° aprile
2023 recuperano
efficacia le dispo-

sizioni sullo Smart Wor-
king contenute nella Leg-
ge n. 81 del 2017, venendo
così meno gran parte del-
le semplificazioni previste
a beneficio dei lavoratori
con prole di età inferiore
ai 14 anni e dei lavoratori
fragili fino al 31 marzo
2024. A tal fine, non sarà
sufficiente comunicare al
lavoratore lo svolgimento
della propria attività in
regime di Smart Wor-
king, ma sarà necessario
siglare con quest’ultimo
un accordo individuale, in
forma scritta, che disci-
plini espressamente lo
svolgimento dell’a tt iv it à
lavorativa in modalità agi-
le, ai fini della “regolarità
amministrativa e della
pr ova ”. Quanto al suo
contenuto, l’accordo si-
glato dovrà definire la
durata (a termine o a
tempo indeterminato),
l’alternanza tra i periodi
di lavoro all’interno e al-
l’esterno dei locali azien-
dali, i luoghi eventual-
mente esclusi per l’ese -
cuzione del lavoro agile, i
termini e le modalità di
recesso, le forme e le
modalità di controllo della
prestazione lavorativa al-
l’esterno dei locali azien-
dali, nel rispetto di quanto
previsto dall’art. 4 dello
Statuto dei Lavoratori e
della normativa in ma-
teria di protezione dei da-
ti personali, l’attività for-
mativa eventualmente ne-
cessaria per lo svolgimen-
to della prestazione di la-
voro in modalità agile, le
forme e modalità di eser-

cizio dei diritti sindacali, i
tempi di riposo del la-
voratore e le misure tec-
niche e/o organizzative
necessarie ad assicurare
la disconnessione. Que-
st’ultimo, infatti, è rico-
nosciuto ai lavoratori al
fine di garantire loro il
rispetto dei tempi di ri-
poso e la tutela della sa-
lute e della sicurezza sul
lavoro. Una volta raggiun-
to l’accordo questo dovrà
essere conservato per
cinque anni fra la do-
cumentazione aziendale

di lavoro e non dovrà più
essere inviato a cura del
datore al Ministero del
Lavoro salvo l’invio del-
l’elenco dei lavoratori po-
sti in Smart Working.

Nell’ipotesi in cui il ri-

corso allo strumento in
parola, con riferimento ai
rapporti a tempo inde-
terminato, sia regolato
dal la  contrattazione
aziendale, le imprese po-
tranno apportare modi-
fiche, ad esempio sulla
ripartizione delle giornate
da alternare in presenza e
da remoto, e proporre
eventualmente un accor-
do di modifica al lavo-
ratore che non necessita
di essere comunicato al
Ministero del Lavoro. Nel
caso in cui gli accordi di
Smart Working siano sti-
pulati a termine, l’even -

tuale rinnovo dovrà es-
sere comunicato al pre-
detto Ministero.

La Legge 81 del 2017
presenta una disciplina di
favore a beneficio di de-
terminate categorie di la-
voratori, individuate nel-
l’art. 18, comma 3-bis, a
mente della quale sono da
considerare prioritarie le
richieste presentate dalle
lavoratrici e dai lavoratori
con figli fino a dodici anni
di età o, senza alcun limite
di età, nel caso di figli in
condizioni di disabilità.
Parimenti, sono trattate in
via prioritaria le richieste

presentate dai lavoratori
con disabilità in situa-
zione di gravità accertata
ovvero dai c.d. care givers
che sono deputati ad as-
sistere le persone non au-
tosufficienti.

I datori che non do-
vessero considerare prio-
ritarie le suddette richie-
ste potrebbero incorrere
nell’applicazione di “san -
zioni indirette”, come
l’impossibilità di richie-
dere la certificazione per
la parità di genere e l’ac -
cesso ai bonus contri-
butivi o ai bandi nazio-
nali.

L’ emergenza sanita-
ria appare ormai
superata, ma so-

pravvivono le practice
adottate durante il loc-
kdown dalle aziende, le
quali si sono dovute adat-
tare e allo stesso tempo
hanno dovuto implemen-
tare le modalità di lavoro
agile.

Lo Smart Working è de-
finito come una modalità
di prestazione del lavoro
subordinato caratterizza-
to dall’assenza di vincoli
di orario e di luogo di
lavoro e rappresenta una
delle principali innova-
zioni nel campo del lavoro
in Italia.

La disciplina giuridica
del lavoro agile è stata
introdotta per la prima
volta dalla Legge n. 81 del
22 maggio 2017 e, suc-
cessivamente, ampliata e
integrata da disposizioni
normative e accordi col-

lettivi che hanno fornito le
regole e linee guida per la
sua adozione e applica-
zione.

Tuttavia, il modello ap-
plicato dalle aziende al-
l’indomani dell’emergen -
za sanitaria non può con-
siderarsi un vero e pro-
prio Smart Working
quanto piuttosto una for-
ma di lavoro agile do-

miciliare svolto in emer-
genza, ancor più flessibile
del cosiddetto telelavoro
conosciuto dall’o rd i n a-
mento italiano.

Abbiamo infatti assistito
ad una modalità di svol-
gimento della prestazione
lavorativa a distanza, im-
posta dalle condizioni
esterne, non liberamente
scelta dal singolo lavo-
ratore e non negoziata con
l’azienda sulla base delle
esigenze contrattuali di
entrambe le parti.

Questa scelta appare
ben lontana da quella che
è la ratio legis dell’istituto
che ha quale obiettivo
quello di valorizzare la
volontà delle parti.

Numerosi interventi go-
vernativi hanno prorogato
il termine di efficacia del-
la modalità semplificata
del lavoro agile, scelta che
si è rivelata indispensa-
bile laddove ha permesso

alle aziende - durante e
dopo la pandemia - di
intervenire tempestiva-
mente per garantire ai la-
voratori di svolgere la
propria attività e di non
intaccare il livello di pro-
duttività.

Con la fine dello stato di
emergenza, l’efficacia del
regime semplificato è sta-
ta ulteriormente differita,

ma limitatamente a de-
terminate categorie di la-
voratori quali i soggetti
fragili e i lavoratori con
figli di età inferiore a 14
anni.

Lo stop definitivo alle
proroghe a partire del 1°
aprile 2024 consentirà la
reviviscenza del modello
tradizionale del lavoro
agile al fine di verificarne

l’effettiva applicazione e il
suo potenziale in termini
di efficienza della pro-
duzione e di miglioramen-
to della conciliazione dei
tempi di vita e lavoro che
possono rendere lo stru-
mento in parola maggior-
mente valido ed efficace.

Avv. Vanessa Amati
*studio legale associato

Longo Barelli

Un ulteriore novità di-
scende dall’art. 5, comma
2 del D.lgs. 29/2024 (de-
creto Anziani) recante
“Misure per la promo-
zione della salute e del-
l’invecchiamento attivo
delle persone anziane da
attuare nei luoghi di la-
voro”, in vigore dal 19
marzo 2024. Tale dispo-
sizione prevede che “il
datore dovrà adottare
ogni iniziativa diretta a
favorire le persone an-
ziane nello svolgimento,
anche parziale, della pre-
stazione lavorativa in mo-
dalità agile, nel rispetto
della disciplina prevista
da contratti collettivi na-
zionali di settore vigen-
ti”.

Da ultimo, giova pre-
cisare che l’accesso al la-
voro agile non costituisce
un diritto riconosciuto al

lavoratore dalla legge, ma
una mera facoltà che può
essere accordata in via
prioritaria alle categorie
che la stessa considera a
vario titolo prioritarie, ma
solo previo raggiungi-
mento di una intesa.

In altre parole, il la-
voratore non potrà pre-
tendere, sebbene inqua-
drabile in una delle pre-
dette categorie, di svol-
gere la propria presta-
zione lavorativa in man-
canza di accordo scritto
con il datore.

In tale contesto, dun-
que, la volontà delle parti
torna ad essere determi-
nante per il ricorso al
lavoro agile, in linea con
l’intento del legislatore.
Avv. Giada Di Raimondo
*studio legale associato

Longo Barelli

Saranno definite
la durata

e l’alternanza
tra i periodi

fuori e dentro
i locali aziendali

Considerate
prioritarie
le richieste

dei dipendenti
con figli

fino a 12 anni
o disabili

LE MODALITÀ CON LO STOP ALLE PROROGHE ECCO IL MODELLO TRADIZIONALE

Dal regime semplificato
al lavoro agile ordinario

LE NOVITÀ RECUPERANO EFFICACIA LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE N. 81 DEL 2017: NECESSARIO UN ACCORDO INDIVIDUALE

Smart working, tornano
in vigore le vecchie regole
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